
  
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Dipartimento 3 Servizi Finanziari, Personale, Entrate e Attività Produttive 
____________________________________________________________________ 

               

        
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
 

 
 

 

L’anno DUEMILAVENTITRE il giorno ventidue del mese di dicembre nel proprio Ufficio,  
 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

Dr. Carmela La Mela Veca, 

Vista la Determina Sindacale n. 07 del 14.06.2023 con la quale sono state conferite le funzioni 
dirigenziali;  

Visto il Regolamento Comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
 

  

 

N.     90     del Reg.           Data   22-12-2023 

N.    681    del Reg. Gen.  Data   22-12-2023 

OGGETTO: Costituzione fondo risorse decentrate anno 
2023 ai sensi dell’art. 79 del CCNL 16/11/2022 del 
Comparto Regioni ed Autonomie Locali - periodo  2019-
2021. 
 

CITTÀ DI BIVONA 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

 



PREMESSO CHE: 
- il D.lgs. 165/2001 impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le risorse - decentrate, il 

quale rappresenta il presupposto per l’erogazione del salario accessorio ai dipendenti; 
- la costituzione del fondo per le risorse decentrate è un atto di natura gestionale; 
- il CCNL del Comparto Regioni ed Autonomie Locali del 22/01/2004 all’art. 31, comma 1, stabilisce che le 

risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività individuale, cosiddette “risorse decentrate”, sono determinate annualmente dagli enti; 

- l’art. 67 del CCNL 21/05/2018 del Comparto Regioni ed Autonomie Locali relativo al periodo 2016-2018 
definisce le modalità di costituzione del fondo per le risorse decentrate stabilendo che: “A decorrere dall’anno 
2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate 
stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal 
collegio dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che 
hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 
22.1.2004.” 

- le modalità di determinazione delle risorse in oggetto sono attualmente regolate dall’art. 79 del CCNL 
Funzioni locali del 16/11/2022 e risultano suddivise in risorse stabili e risorse variabili. 

 
VISTI: 
- l’art. 15, comma 5, del CCNL del 21/05/2018 dispone che: “A seguito del consolidamento delle risorse 

decentrate stabili con decurtazione di quelle che gli enti hanno destinato alla retribuzione di posizione e di 
risultato delle posizioni organizzative dagli stessi istituite, secondo quanto previsto dall’art. 67, comma 1, le 
risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative 
sono corrisposte a carico dei bilanci degli enti.”; 

- l’art. 67, comma 1, del CCNL del 21/05/2018 prevede che: “A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse 
decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 
31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi 
comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le 
quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004. Le risorse 
di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno 
destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni 
organizzative.”; 

- l’art. 67, comma 7, del CCNL del 21/05/2018 prevede che: “La quantificazione del Fondo delle risorse 
decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art. 15, comma 5, deve 
comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D.lgs. n. 75/2017.”; 

- l’art. 23, c. 2, D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, il quale prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche 
di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. 
A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.”. 

 
RILEVATO che l’art.79 del CCNL 2019-2021 rubricato “Fondo risorse decentrate: costituzione” prevede la parte 
stabile e la parte variabile precisando quanto segue: 

• Parte stabile dovranno essere inserite le seguenti risorse: 
a) risorse del CCNL 2016-2018 di cui all’art. 67, comma 1 (importo consolidato relativo all’anno 2017, 

certificate dai revisori dei conti; e comma 2, lettera a) (Euro 83,20 per le unità di personale 
destinatarie del CCNL 2016-2018 in servizio alla data del 31.12.2015; lettera b) (differenze tra gli 
incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e 
gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al 
personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere 
dalla medesima data); lettera c) (retribuzioni individuali di anzianità e assegni ad personam non più 
corrisposti al personale cessato dal servizio nell’anno precedente, compresa la quota di tredicesima 
mensilità; lettera d); lettera e) (trattamento economico di personale trasferito, anche nell’ambito di 
processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni); lettera f) (per le sole Regioni: riduzione 
stabile di posti di organico del personale della qualifica dirigenziale, sino ad un importo massimo 
corrispondente allo 0,2% del monte salari annuo della stessa dirigenza); lettera g) (stabili riduzioni 
delle risorse destinate alla corresponsione dei compensi per lavoro straordinario);  

b) Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data del 
31/12/2018; 

c) incremento stabile della consistenza di personale, in coerenza con il piano dei fabbisogni, al fine di 
sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale; 



d) differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi degli stipendi tabellari) riconosciuti 
alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni 
iniziali; 

Ai sensi dell’art.79, comma 1-bis del CCNL 2019-2021 alla data del 01/04/2023 confluiscono 
nell’importo consolidato le risorse già a carico del bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra 
B3 e B1 e tra D3 e D1 destinato al pagamento dei profili professionali assunzioni in B3 e D3; 

• Parte variabile dove dovranno essere inserite le seguenti risorse, variabili di anno in anno: 
a) Risorse di cui al comma 3 dell’art.67 CCNL 2016-2018 lettera a) (risorse derivanti dall’applicazione 

dell’art. 43 della legge n. 449/1997); lettera b) (quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione 
dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98); lettera c) (risorse derivanti da disposizioni 
di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale); lettera d) (importi 
una tantum corrispondenti alla frazione di RIA del personale cessato nell’anno); lettera f) (quota 
parte del rimborso spese per ogni notificazione di atti dell’amministrazione finanziaria da destinare ai 
messi notificatori); lettera g) (trattamenti economici accessori del personale delle case da gioco); 
lettera k) (oneri dei trattamenti accessori del personale trasferito); 

b) Un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno 1997 ove 
nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa; 

c) risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali 
e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, 
ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa, ivi inclusi la destinazione al personale dei 
proventi per violazione del codice della strada; 

d) somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti dall’applicazione della 
disciplina dello straordinario.  

Ai sensi dell’art.79 comma 3, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le 
risorse di cui al comma 2, lett. c) (risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di 
scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di 
personale a tempo determinato, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa, ivi inclusi la 
destinazione al personale dei proventi per violazione del codice della strada) e quelle di cui all’art. 17, 
comma 6 (Retribuzione di risultato delle posizioni organizzative), ovvero per corrispondere compensi 
correlati a specifiche esigenze della protezione civile, di una misura complessivamente non superiore 
allo 0,22 per cento del monte salari 2018; 

a) Ai sensi dell’art.79 comma 5 agli incrementi annuali di cui al comma 1, lett. b) di competenza degli anni 2021 
e 2022 e quelle relative agli incrementi annuali di cui al comma 3 di competenza dell’anno 2022 sono 
computate, quali risorse variabili ed una tantum, nel Fondo relativo al 2023 (ad eccezione degli enti che non 
avessero sottoscritto il contratto prima del 17/11/2022 e hanno optato per l’inserimento delle risorse nella 
costituzione del fondo del 2022); 

  
CONSIDERATO CHE le riduzioni al trattamento accessorio, effettuate ai sensi dei citati art. 9, c. 2-bis, D.L. 
78/2010 e art. 1, c. 236, L. 208/2015, si intendono consolidate ai fini del rispetto del vigente limite dell’anno 
2016. 
 
DATO ATTO, inoltre, che la verifica del rispetto dei limiti che incidono sulla costituzione del Fondo per l’anno 
2023, e, in particolare, quello previsto dal D.lgs. n. 75/2017, art. 23 co. 2, secondo cui l'ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può 
superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016, verrà riscontrato in modo puntuale nella 
determinazione definitiva delle risorse decentrate, comprensiva di quelle di natura variabile; 
 
DATO ATTO CHE: 
- l’art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018 ha definito che le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e 

continuità determinate nell’anno 2017 secondo la previgente disciplina contrattuale, vengono definite in un 
unico importo che resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi; 

- l’art. 68, c. 1, CCNL Funzioni locali 21 maggio 2018, contempla la possibilità di portare in aumento delle 
risorse dell’anno successivo eventuali risorse residue non integralmente utilizzate in anni precedenti, nel 
rispetto delle disposizioni in materia contabile; 

- nel corso dell'anno 2022 non si sono registrate delle cessazioni di personale che rendono di nuovo 
disponibili nel fondo (incrementando la parte stabile dello stesso) le risorse corrispondenti ai differenziali di 
progressione economica e trattamenti fissi del personale cessato, in base all'art. 68 c. 1 penultimo periodo 
CCNL 21/05/2018; 

 



CONSIDERATO CHE l’art. 67, comma 2, del CCNL 22.5.2018 prevede che l’importo di cui al comma 1 è 
stabilmente incrementato: 
b) di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in 

servizio alla data del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 e a valere dall’anno 2019; tali somme, ai sensi 
della dichiarazione congiunta n.5 del CCNL 2018, non sono assoggettate ai limiti di crescita dei Fondi 
previsti dalle norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D. lgs 75/2017, così come confermato 
definitivamente dalla Delibera della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie n. 19/2018; 

c) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti alle posizioni 
economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono 
calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel 
fondo a decorrere dalla medesima data; tali somme, ai sensi della dichiarazione congiunta n.5 del CCNL 
2018, non sono assoggettate ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti ed in particolare all’art. 
23 del D. lgs 75/2017, così come confermato definitivamente dalla Delibera della Corte dei Conti Sezione 
delle Autonomie n. 19/2018; 

d) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e degli assegni ad personam non più 
corrisposti al personale cessato dal servizio, compresa la quota di tredicesima mensilità; l’importo confluisce 
stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno; 

  
PRESO ATTO che la Corte dei conti, Sez. delle Autonomie, con deliberazione n.19/SEZAUT/2018/QMIG 
depositata il 18 ottobre 2018, ha definitivamente chiarito che: “Gli incrementi del Fondo risorse decentrate 
previsti dall’art. 67, comma 2, lettere a) e b) del CCNL Funzioni locali del 2 maggio 2018, in quanto derivanti da 
risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non sono assoggettati ai 
limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti e, in particolare al limite stabilito dall’art. 23, comma 2, del 
decreto legislativo n. 75/201 7”. 
 
PRESO ATTO di quanto disposto dall’art. 33, c. 2, D.L. n. 34/2019 in relazione alle modalità di determinazione 
del tetto massimo di spesa per assunzioni a tempo indeterminato, a decorrere dal 20 aprile 2020, come stabilito 
dal D.M. 17 marzo 2020; 
 
RILEVATO inoltre che l’art. 33, c. 2, D.L. n. 34/2019 dispone, tra l’altro: “Il limite al trattamento accessorio del 
personale di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento 
o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la 
contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo 
a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 
 
VISTA a tal proposito la nota della Ragioneria generale dello Stato dello scorso 1° settembre 2020 ad oggetto: 
“Istruzioni circa le modalità per calcolare l’adeguamento del limite del trattamento accessorio alla luce delle 
indicazioni dell’art. 33, comma 2, del Dl. n. 34/2019”; 
 
PRESO ATTO che la costituzione del Fondo risorse decentrate per l’anno 2023 fa proprie le determinazioni della 
RGS in relazione alla quantificazione del limite di spesa in rapporto alle variazioni effettive intervenute nel numero 
dei dipendenti a tempo indeterminato tra l’esercizio 2018 e l’esercizio 2023; 
 
TENUTO CONTO CHE il Fondo per le risorse decentrate 2023, nell’importo definito con la presente 
determinazione, rispetta i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale, conformemente all’art. 
1, c. 557, L. n. 296/2006. 
 
CONSIDERATO Che: 
- alla luce delle disposizioni normative e contrattuali sopra richiamate, le risorse destinate al finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, sebbene debbano essere 
considerate nel calcolo del limite al trattamento economico accessorio di cui all'art. 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono, ai sensi dell’art. 15, comma 5, del CCNL 2016-2018, 
corrisposte a carico dei bilanci degli enti e, pertanto, il fondo per lo sviluppo del personale dipendente, di cui 
all’art. 67 del CCNL 2016-2018, deve essere quantificato al netto delle stesse. 

 
RICHIAMATA la deliberazione n. 26/SEZAUT/2014/QMIG della Sezione Autonomie della Corte dei conti, che 
ritiene che nel concetto di “trattamento accessorio” oggetto di eventuale decurtazione si debbano includere tutti 
i trattamenti di natura accessoria anche se finanziati con somme di bilancio, come ad esempio la retribuzione dei 
dipendenti incaricati di posizione organizzativa negli enti senza la dirigenza. 
 



RITENUTO, pertanto, di procedere alla quantificazione del fondo risorse decentrate per l’anno 2023, come da 
prospetto allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale oltre al Fondo per lavoro 
straordinario. 
 
PRESO ATTO del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui all'allegato 4/2 al 
d.lgs. 118/2011, che al punto 5.2 precisa che l’imputazione dell'impegno avviene “nell’esercizio in cui è firmato il 
contratto collettivo nazionale per le obbligazioni derivanti da rinnovi contrattuali del personale dipendente, 
compresi i relativi oneri riflessi a carico dell'ente e quelli derivanti dagli eventuali effetti retroattivi del nuovo 
contratto, a meno che gli stessi contratti non prevedano il differimento degli effetti economici”, precisando 
successivamente che “Alla fine dell'esercizio, nelle more della sottoscrizione della contrattazione integrativa, 
sulla base della formale delibera di costituzione del fondo, vista la certificazione dei revisori, le risorse destinate al 
finanziamento del fondo risultano definitivamente vincolate. Non potendo assumere l'impegno, le correlate 
economie di spesa confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabili 
secondo la disciplina generale, anche nel corso dell'esercizio provvisorio” e che “pertanto, la spesa riguardante il 
fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività è interamente stanziata nell'esercizio 
cui la costituzione del fondo stesso si riferisce, destinando la quota riguardante la premialità e il trattamento 
accessorio da liquidare nell’esercizio successivo alla costituzione del fondo pluriennale vincolato, a copertura 
degli impegni destinati ad essere imputati all'esercizio successivo”. 
 
VISTA la deliberazione della sezione regionale di controllo per il Molise della Corte dei conti n. 15/2018, che 
ribadisce quanto segue: 
“La giurisprudenza contabile ha evidenziato che, in relazione alle risorse decentrate, il principio contabile 
stabilisce che la corretta gestione del fondo comprende tre fasi obbligatorie e sequenziali e che solamente nel 
caso in cui nell’esercizio di riferimento siano adempiute correttamente tutte e tre le fasi, le risorse riferite al 
“Fondo” potranno essere impegnate e liquidate (cfr. Sezione Controllo per il Molise, deliberazione n. 
218/2015/PAR e Sezione controllo Veneto delibera n. 263/2016). 
La prima fase consiste nell’individuazione in bilancio delle risorse. A tale proposito si evidenzia che a finanziare il 
“Fondo” contribuiscono le risorse stabili così definite in quanto sono risorse fisse aventi carattere di certezza e 
stabilità (le principali fonti di alimentazione delle risorse stabili sono gli incrementi fissati dai CCNL) e le risorse 
variabili che, a differenza delle prime, hanno valenza annuale (tali risorse sono finanziate di anno in anno dall’ente 
sulla base di una valutazione delle proprie capacità di bilancio). 
La seconda fase consiste nell’adozione dell’atto di costituzione del fondo che ha la funzione di costituire il vincolo 
contabile alle risorse e svolge una funzione ricognitiva in quanto è diretta a quantificare l’ammontare delle 
risorse. Tale atto, come già sopra chiarito deve essere formale e di competenza del dirigente e, inoltre, deve 
essere sottoposto a certificazione da parte dell’organo di revisione. 
La terza ed ultima fase consiste nella sottoscrizione del contratto decentrato annuale che, secondo i nuovi 
principi della competenza finanziaria potenziata, costituisce titolo idoneo al perfezionamento dell’obbligazione.” 
 
CONSIDERATO CHE la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia di competenza 
dell’Ente in quanto sottratta alla contrattazione collettiva decentrata integrativa e che, in riferimento alle relazioni 
sindacali, è prevista esclusivamente l’informazione ai soggetti sindacali prima dell’avvio della contrattazione 
collettiva decentrata integrativa. 
 
RICHIAMATA la determinazione del Sindaco  n. 20 del 12-12-2022, di nomina della delegazione trattante di 
parte pubblica. 
 
RILEVATO, pertanto, che è necessario procedere alla costituzione del Fondo risorse decentrate per l’anno 2023, 
nel rispetto delle norme sopracitate. 
 
DATO ATTO CHE: 
- la presente determinazione sarà trasmessa alle OO.SS. e alle R.S.U., ai sensi dell’art. 5, c. 2, D.lgs. n. 

165/2001; 
- prima della sottoscrizione definitiva del contratto decentrato integrativo si provvederà agli adempimenti 

previsti dall'art. 40-bis, c. 1, D.lgs. n. 165/2001 a oggetto “Controlli in materia di contrattazione integrativa”. 
 
RICORDATO CHE l’ente potrà, in ogni momento, procedere a rideterminare l’importo del fondo del salario 
accessorio nel corso dell’anno, anche alla luce di eventuali mutamenti legislativi o situazioni che giustifichino la 
revisione degli importi qui riepilogati. 
 
VISTI: 



- il D.lgs. 267/2000, testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;  
- il D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;  
- il vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  
- il Regolamento comunale di contabilità armonizzata, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 

21 del 21/04/2018 e ss.mm.ii.; 
- il C.C.N.L. comparto regioni ed autonomie locali del personale non dirigente del 21/05/2018; 

 
DETERMINA 

 
1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L.R. 7/2019 le motivazioni in fatto e in diritto esplicitate in 

narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo; 
2. di costituire il fondo per lo sviluppo del personale dipendente per l’anno 2023, di cui all’art. 79 del CCNL del 

16/11/2022, così come riportato nel prospetto allegato; 
3. di dare atto che il fondo per il lavoro straordinario è pari a € 25.080,71 al netto degli oneri riflessi e dell’IRAP a 

carico dell’ente; 
4. di dare atto che gli importi delle risorse integrative dell’anno 2023, unitamente alla spesa preventivabile per il 

finanziamento delle posizioni organizzative e di risultato e dell’importo del lavoro straordinario, non superano 
gli importi previsti per il salario accessorio dell’anno 2016, ai sensi dell’art.23, comma 2., del D.lgs.75/2017 e 
dell’art. 79 comma 6 del CCNL 2019-2021; 

5. di impegnare le spese per l’utilizzo del fondo per lo sviluppo del personale dipendente e del fondo per il lavoro 
straordinario sui capitoli afferenti alla spesa per il personale del bilancio di previsione 2023-2025; 

6. di subordinare l’effettiva imputazione delle somme quantificate, mediante costituzione Fondo pluriennale 
vincolato (FPV), alla sottoscrizione definitiva del contratto decentrato integrativo per l’anno 2023 entro il 31 
dicembre del corrente anno, che costituisce obbligazione giuridica perfezionata e presupposto per l’esigibilità 
della spesa e l’imputazione (FPV); 

7. di dare mandato alla Direzione Gestione Finanziaria e Risorse Umane di provvedere all’attuazione degli istituti 
economici aventi carattere vincolato ed automatico; 

8. di dare informazione del presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.lgs. 
165/2001 anche ai fini dell’apertura delle trattative per la successiva sottoscrizione del contratto decentrato, 
tenendo conto che non sono soggetti a contrattazione gli istituti contrattuali, di natura fondamentale o fissa e 
continuativa quali: le progressioni economiche orizzontali storiche; le indennità di comparto del personale 
presente nell’anno 2023; 

9. di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento di costituzione del fondo per l’anno 2023 sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione trasparenza - personale - contrattazione integrativa, ai sensi dell’art.21, 
comma 2, del d.lgs.33/2013 e ss.mm.ii. 
 
         Il Responsabile del Servizio II                                                             Il Responsabile del Dipartimento 3   
Gestione giuridica ed economica Risorse Umane                                 Servizi Finanziari 
            f.to  Istr.  Valeria Longo                                                                  f.to  Dott.ssa Carmela La Mela Veca  

   
 
 
 
 
 
 
  



                   IL DIRIGENTE                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO       
  f.to Dott.ssa Carmela La Mela Veca             f.to Dott.ssa Carmela La Mela Veca  
 
 

 
Il presente atto è stato pubblicato all’Albo comunale dal ______________al________________ 

col n ° _______ del Reg. di pubblicazione 

 
                                                                                    IL MESSO COMUNALE  

 

                                                                                     _______________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del messo, che la presente deliberazione è 

stata affissa in copia integrale Albo Pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 

_____________ al______________ ai sensi dell’art. 11 della L.R. 3/12/1991, n. 44. 

 
                                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

                                                                                     _______________________________ 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


